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	Mosè. Dio chiama a liberare



Obiettivo: riconoscere che Dio cammina con noi e desidera che noi siamo liberi per amarlo e vivere con Lui la nostra vita
Il progetto di Dio si realizza nel concreto della nostra vita personale e si inserisce in una storia più grande, quella di un popolo salvato da Dio (Es 3,1-16).
Prima di iniziare è utile dare ai ragazzi l’informazione che Mosè è vissuto intorno al 1.250 prima di Cristo e con lui la promessa fatta ad Abramo viene rinnovata. Dio manifesta il proprio rincrescimento nel vedere il popolo schiavo in Egitto e chiede a Mosè di collaborare nel suo progetto di liberazione. Ciò che conta è sapere che Dio c’è, esiste ed è presente.
Testi biblici
Es 3,1-16
Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: "Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?".Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: "Mosè, Mosè!". Rispose: "Eccomi!".  
Riprese: "Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!".  E disse: "Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe". Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore disse: "Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'Ittita, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!".  
Mosè disse a Dio: "Chi sono io per andare dal faraone e far uscire gli Israeliti dall'Egitto?".  Rispose: "Io sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte". Mosè disse a Dio: "Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: "Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi". Mi diranno: "Qual è il suo nome?". E io che cosa risponderò loro?".  Dio disse a Mosè: "Io sono colui che sono!". E aggiunse: "Così dirai agli Israeliti: "Io-Sono mi ha mandato a voi"". Dio disse ancora a Mosè: "Dirai agli Israeliti: "Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi". Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione. Va'! Riunisci gli anziani d'Israele e di' loro: "Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, mi è apparso per dirmi: Sono venuto a visitarvi e vedere ciò che viene fatto a voi in Egitto.
Analizzando l’episodio narrato nel libro dell’Esodo possiamo affermare che anche oggi Dio guarda verso gli uomini e vuole che essi siano liberi da ogni sofferenza e da ogni schiavitù. Sappiamo che Dio consegna a Mosè sul monte Sinai i 10 comandamenti che non sono delle imposizioni limitative. Il progetto di Dio è che noi siamo liberi, liberi per amare. 
Raccontiamo anche ai ragazzi che Dio solitamente incontra l’uomo nella vita di tutti i giorni: Mosè stava pascolando (Es 3,1-12), Maria era nella sua casa (Lc 1,26-38), Simone e Andrea stavano pescando (Mc 1,16-18), mentre Matteo era dedito al suo lavoro (Mt 9,9).
Dio ci incontra nella quotidianità, parla attraverso le persone che incontriamo, le esperienze che viviamo e gli incontri che facciamo. Sta a noi scorgere la sua presenza e vicinanza nella scuola, a casa, in famiglia, con gli amici…
Come il popolo ebraico anche noi possiamo essere tentati a fare il male, a dire sì a ciò che non viene da Dio. Aiutiamo i ragazzi a riflettere sui moderni condizionamenti (mode, pensiero comune, stile di vita omologato…) 
Attività Le mie schiavitù
Proponiamo ai ragazzi di elencare su un cartellone diviso in 4 aree:
· Quali sono le tue schiavitù (Egitto)
· Cosa puoi fare per superarle (Mar Rosso)
· Dove e come scoprire la volontà di Dio (Sinai)
· Dove desideri arrivare nella vita (Terra Promessa)
Memo
Dio ci libera dalla schiavitù del peccato
Preghiera 
Tu mi chiami, Signore, mi avvicino a Te.
E’ meglio che mi tolga le scarpe.
Io vengo a Te scalzo.
Sono davanti a Te senza paura,
senza preoccupazioni.
Mi sento libero perché sto con Te.

Sono scalzo, non ho distrazioni,
non desidero andare altrove.
Sono qui davanti a Te.
I miei piedi senza scarpe,
la mia mente senza pensieri,
i miei occhi vedono solo Te,
le mie orecchie sentono solo la Tua parola.

Sono scalzo, Signore, 
davanti a Te in questo luogo santo.

Materiale Multimediale Film
Proponiamo la visione del film INVICTUS, la storia di Nelson Mandela e della nazionale sudafricana di Rugby.

Materiale Multimediale Canzone

Canzone: mi fido di te Jovanotti https://www.youtube.com/watch?v=LvG12qnnY_g

Case di pane, riunioni di rane 
vecchie che ballano nelle chadillac 
muscoli d'oro, corone d'alloro 
canzoni d'amore per bimbi col frack 
musica seria, luce che varia 
pioggia che cade, vita che scorre 
cani randagi, cammelli e re magi 

forse fa male eppure mi va 
di stare collegato 
di vivere di un fiato 
di stendermi sopra al burrone 
di guardare giù 
la vertigine non è 
paura di cadere 
ma voglia di volare 

mi fido di te 
mi fido di te 
mi fido di te 
mi fido di te 
io mi fido di te 
ehi mi fido di te 
cosa sei disposto a perdere 

Lampi di luce, al collo una croce 
la dea dell'amore si muove nei jeans 
culi e catene, assassini per bene 
la radio si accende su un pezzo funky 
teste fasciate, ferite curate 
l'affitto del sole si paga in anticipo prego 
arcobaleno, più per meno meno 

mi fido di te 
mi fido di te 
mi fido di te 
cosa sei disposto a perdere 
mi fido di te 
mi fido di te 
io mi fido di te 
cosa sei disposto a perdere 

rabbia stupore la parte l'attore 
dottore che sintomi ha la felicità 
evoluzione il cielo in prigione 
questa non è un'esercitazione 
forza e coraggio 
la sete il miraggio 
la luna nell'altra metà 
lupi in agguato il peggio è passato 

mi fido di te 
mi fido di te 
mi fido di te 
cosa sei disposto a perdere 
eh mi fido di te 
mi fido di te 
mi fido di te 
mi fido di te 
cosa sei disposto a perdere

Immagini
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